
 

Decreto Dirigenziale n. 35 del 28/03/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 4 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - AV -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE DEL PROGETTO OPERATIVO DI BONIFCA E RILASCIO

DELL'AUTORIZZAZIONE PER L'ESECUZIONE DEI RELATIVI INTERVENTI DI BONOFICA,

AI SENSI DEL D.LGS. 152/06 ARTT. 242-250, RELATIVO AL SITO OGGETTO DI

SVERSAMENTO ACCIDENTALE DI GASOLIO, OCCORSO AD AUTOMEZZO TARGATO

BH658MZ RIMORCHIO GE24201IN DATA 15/12/2007 PRESSO LA S.P. 220 ALLA

LOCALITA' C.DA BOSCO DEI MORRONI DEL COMUNE DI MONTEMARANO (AV). DITTA:

COMUNE DI MONTEMARANO (AV) IN DANNO AL SOGGETTO OBBLIGATO DE SIMONE
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IL DIRIGENTE 
 
 

PREMESSO: 

- Che il D.Lgs. 152/06 detta le “Norme in Materia Ambientale” e nella Parte IV – Titolo V, art. 239 e 
segg. definisce le norme in materia di bonifica dei siti inquinati; 

- Che la Legge Regionale n. 4 del 28 marzo 2007 detta le Norme in materia di Gestione, 
Trasformazione, Riutilizzo dei Rifiuti e  Bonifica dei Siti Inquinati; 

- Che lo scrivente Settore è, tra l’altro, Autorità procedente in materia di rilascio di autorizzazioni 
relative a procedimenti operativi ed amministrativi riguardanti interventi di bonifiche ambientali i 
cui siti ricadono nel territorio della Provincia di Avellino, procedure di cui al D. Lgs 152/06 art. 242 
e segg.;                                                                                                                                                             

- Che la Società RE.AL. Service Pronto Intervento Ecologico S.P.A., in qualità di Società incaricata 
dalla Ditta De Simone Maria S.r.l. con sede legale in Via Roma n. 96 del Comune di Torre 
Annunziata (NA) – ( Soggetto obbligato) - comunicava - con nota prot. n. 083/08 del 9/01/2008 - 
che a seguito dell’incidente stradale occorso in data 15/12/2007 all’automezzo targato BH658MZ, 
di proprietà della succitata Società De Simone Maria S.r.l., avvenuto sulla S.P. 220 in località 
Bosco dei Morroni del Comune di Montemarano (AV), era stato sversato accidentalmente del 
gasolio  lungo l’adiacente scarpata; 

- Che la Conferenza di Servizi, tenutasi presso questo Settore in data 14/11/2008, approvava 
all’unanimità il Piano della Caratterizzazione,  la cui esecuzione veniva autorizzata con D.D. n. 
140 del 26/11/2008 di questo Settore; 

- Che la Conferenza di Servizi, tenutasi in data 28/09/2009, approvava all’unanimità la Relazione 
delle Attività di Caratterizzazione e il Documento di Analisi di Rischio da cui si evinceva che il sito 
di che trattasi risultava contaminato e pertanto da bonificare;  

- Che questo Settore con nota prot. n. 2009.0891141 del 16/10/2009, richiedeva alla Società De 
Simone Maria S.r.l. l’inoltro del progetto operativo di bonifica del sito di che trattasi; 

- Che lo scrivente Settore con nota prot. n. 2010.0383574 del 3/05/2010, sollecitava la Società De 
Simone Maria S.r.l. a presentare il succitato progetto operativo di bonifica;  

- Che questo Settore, con D.D. 164 del 16/06/2010, approvava la succitata Relazione descrittiva 
delle attività di Caratterizzazione, nonchè il Documento di Analisi di Rischio;  

- Che la RE.AL. Service Pronto Intervento Ecologico S.p.a. con nota acquisita in data 1/07/2010 al 
prot. 2012.0563894 trasmetteva, per conto della Società De Simone Maria S.r.l., il progetto di 
bonifica operativo richiesto; 

- Che la Conferenza di Servizi, convocata in data 4/10/2010 per l’approvazione del progetto di 
bonifica, sospendeva - su richiesta  del Soggetto obbligato - l’esame del progetto presentato, 
affinché fosse presentata una proposta progettuale alternativa meno onerosa;  

- Che la RE.AL  Service presentava  la Variante al Progetto Operativo di bonifica, acquisita agli atti 
di questo Settore in data 2/12/2010 al prot. n. 2010.0965900;  

- Che la Conferenza di Servizi, tenutasi presso questo Settore in data 23/02/2011, approvava 
all’unanimità con prescrizioni il Progetto di bonifica presentato, richiedendo, tra l’altro, che la 
Società De Simone Maria S.r.l., quale  soggetto obbligato, prestasse a favore della Regione 
Campania una cauzione fideiussoria per l’importo di 200.000 Euro ( duecentomila euro) a titolo di 
garanzia per la corretta esecuzione ed il completamento degli interventi di bonifica previsti, 
adempimento prescritto dall’art. 242 comma 7 del D.Lgs 152/06; 

- Che questo Settore con nota del 15/03/2011 prot. n. 2011.0206974 richiedeva  alla Società De 
Simone Maria S.r.l. tale cauzione fideiussoria , senza però ottenere alcun riscontro; 

- Che questo Settore con nota prot. n. 2011.0361664 del 6/05/2011 sollecitava la presentazione 
della citata polizza fideiussoria, senza ottenere alcun esito; 

- Che questo Settore con nota del 23/07/2012 prot. n. 2012.0565029 diffidava la Società De 
Simone Maria S.r.l. affinché prestasse la garanzia richiesta, senza ottenere nessun riscontro; 

- Che lo scrivente Settore, con nota prot. n. 2012.0718735 del 2/10/2012, diffidava – con un ultimo 
sollecito – la Società De Simone Maria S.r.l. a trasmettere quanto richiesto - entro il termine di 
giorni venti,  richiedendo anche il cronoprogramma dei lavori, senza però ottenere alcun esito; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 18 del  2 Aprile 2013



 

 

 
 

- Che questo Settore con raccomandata R.R. del 14/11/2012 prot. n. 2012.0839024  provvedeva 
ad inoltrare alla Società De Simone Maria S.r.l. ulteriore ed ultima nota di sollecito in quanto la   
precedente nota di richiesta era stata inviata senza avviso di ricevimento; 

- Che la nota di sollecito prot. n. 2012.0839024 del 14/11/2012 veniva restituita allo scrivente 
Settore per “ cessata attività”; 

- Che la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Avellino, con nota  prot. n. 
7126/12/696/cfs/C datata 7/06/2012, acquisita agli atti dello scrivente Settore in data 7/12/2012 al 
prot. n. 2012.0908951 chiedeva di far conoscere se la ditta De Simone Maria S.r.l. avesse 
provveduto a prestare la cauzione richiesta; 

- Che questo Settore, con nota prot. n. 2012.0936992 del 18/12/2012, segnalava alla Procura della 
Repubblica c/o il Tribunale di Avellino, per l’adozione di eventuali provvedimenti di competenza, 
che la Società De Simone Maria S.r.l. non aveva  prestato la cauzione fideiussoria, necessaria ai 
fini dell’emissione del provvedimento autorizzativo finale da parte dello scrivente Settore, 
integrando le ipotesi previste dall’art. 257 del D.Lgs 152/06; 

- Che questo Settore, con nota prot. n. 2013.0032262 del 15/01/2013, in ottemperanza all’art. 250 
del D.Lgs 152/06, invitava il Comune di Montemarano a voler predisporre l’esecuzione  degli 
interventi in danno per la bonifica del sito di che trattasi, in conformità al progetto di bonifica 
approvato;   

- Che il Comune di Montemarano, con nota prot. n. 667/13 del 29/01/2013, ai sensi dell’art. 7 
comma 1 della L. 241/90 e s.m.i,  comunicava al Soggetto obbligato - nella persona del Sig. 
Rapicano Francesco rappresentante legale e liquidatore - l’avvio del procedimento finalizzato 
all’esecuzione d’ufficio dei lavori di bonifica in sostituzione della Società obbligata De Simone 
Maria S.r.l., diffidando - nel contempo - la stessa Società, a prestare gli oneri a garanzia a favore 
della Regione Campania; 

- Che il Comune di Montemarano, con la succitata nota, concedeva trenta giorni per ottemperare a 
tale adempimento, trascorsi infruttuosamente i quali si sarebbe sostituito d’ufficio alla Società De 
Simone Maria S.r.l. per l’esecuzione in danno degli interventi di bonifica, ponendo in capo alla 
stessa Società tutti gli oneri economici derivanti da tale  intervento; 

- Che il Comune di Montemarano, con nota prot. n. 2013.0157608 del 4/03/2013 richiedeva a 
questo Settore la eventuale disponibilità di fondi regionali da cui attingere ai fini dell’esecuzione – 
in anticipazione – degli interventi di bonifica per il sito in questione. 

 
Considerato: 
 

- Che la Società De Simone Maria S.r.l., meglio sopra identificata, in qualità di soggetto obbligato,  
non ha prestato a favore della Regione Campania, la cauzione fideiussoria per l’importo di 
200.000 Euro ( duecentomila euro), sebbene più volte sollecitata; 

- Che detta cauzione è richiesta a garanzia della corretta esecuzione ed il completamento degli 
interventi di bonifica previsti, così come prescritto dall’art. 242 comma 7 del D.Lgs 152/06; 

- Che tale cauzione è stata richiesta ai fini dell’emissione del provvedimento autorizzativo finale da 
parte di questo Settore, necessario per l’esecuzione degli interventi di bonifica; 

- Che questo Settore, con nota prot. n. 2012.0936992 del 18/12/2012, ha segnalato alla Procura 
della Repubblica c/o il Tribunale di Avellino, per l’adozione di eventuali provvedimenti di 
competenza,  che la Società De Simone Maria S.r.l., in qualità di soggetto obbligato,  non ha 
provveduto a prestare la succitata a garanzia, dimostrando - di fatto - l’assenza di volontà a voler  
procedere alla relativa bonifica ed integrando, pertanto, le ipotesi previste dall’art. 257 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i.; 

-  Che l’art. 250 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. dispone che “ qualora i soggetti responsabili della 
contaminazione non provvedano direttamente agli adempimenti disposti dal presente titolo ovvero 
non siano individuabili e non provvedano né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, le 
procedure e gli interventi di cui all’art. 242 sono realizzati d’ufficio dal comune territorialmente 
competente e, ove questo non provveda, dalla regione, secondo l’ordine di priorità…..omissis”; 

- Che è necessario procedere con urgenza alle attività di bonifica in quanto, dagli esiti dell’Analisi di 
Rischio, il sito  è risultato contaminato; 
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- Che la Conferenza di Servizi, tenutasi in data 23/02/2011, ha approvato, con prescrizioni, il 
progetto di bonifica in variante presentato;  

- Che sussistono le condizioni per procedere all’approvazione del succitato Progetto di bonifica;  
- Che il Comune di Montemarano, con nota prot. n. 667/13 del 29/01/2013, ha, tra l’altro, comunicato  

l’avvio del procedimento finalizzato all’esecuzione d’ufficio dei lavori di bonifica. 
 
Visto: 

- Il D.Lgs 152/06; 
- la L. R. n. 4 del 28 marzo 2007; 
- la Legge Regionale n. 4 del 14 aprile 2008;  
- la legge 7 agosto 90 n.241 e s.m.i.;  
- il D.G.R. 4/10/2012 n. 528; 
- la D.G.R.. n. 711/05; 
- la D.G.R. n. 447 del 8/09/2011; 
- la D.G.R. n. 839 del 30/12/2011; 
- la D.G.R. n. 791 del 21/12/2012; 
- la D.G.R. n. 40 del 22/02/2013; 

- il Verbale della Conferenza di Servizi del 23/02/2011. 
 

Alla stregua delle determinazioni delle Conferenza di Servizi e dei pareri comunque acquisiti, nonché 
dall’attestazione di regolarità  resa dal Responsabile del procedimento  
 

                                                                    D E C R E T A  
 
RITENERE la premessa parte integrante del presente provvedimento. 
 

PRENDERE ATTO delle risultanze della Conferenza di Servizi tenutasi in data 23/02/2011 ed in   

      conformità:   
 
APPROVARE  il Progetto di bonifica in variante presentato dalla RE. AL. Service Pronto Intervento 

Ecologico S.p.A. con nota prot. n. 5100/10 del 3/11/2010 e acquisito agli atti di questo Settore con 
prot. n. 2010.0886071 del 5/11/2010, relativo al sito oggetto di sversamento accidentale di gasolio 
avvenuto a seguito dell’incidente stradale occorso in data 15/12/2007 all’automezzo targato 
BH658MZ, di proprietà della succitata Società De Simone Maria S.r.l., avvenuto sulla S.P. 220 in 
località Bosco dei Morroni del Comune di Montemarano (AV);    

       
AUTORIZZARE il Comune di Montemarano (AV) a realizzare, in danno al Soggetto obbligato De Simone 

Maria S.r.l., le opere previste dal succitato progetto di bonifica in variante, conferendo all’Arpac – 
Dipartimento Provinciale di Avellino - ampia facoltà di controllo delle attività da porre in essere, 
inclusi eventuali interventi integrativi che si rendessero necessari. 

 

PRECISARE che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 dell’art. 
242 del D. Lgs 152/06, costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del sito in esame, 
sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed indifferibilità dei 
lavori. L’Amministrazione Provinciale, in ottemperanza al comma a) art. 197 del D.lgs 152/06 e s.m.i., 
procederà al controllo e alla verifica degli interventi di bonifica ed al monitoraggio ad essi conseguenti. 
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PRESCRIVERE  
 
- Che  i lavori  dovranno iniziare, con ogni urgenza, e comunque non oltre un anno dal rilascio   
    del  presente Provvedimento (anche in considerazione dei tempi necessari per le procedure   
    di appalto lavori ); 
- Che in sede esecutiva dell’intervento di bonifica dovranno essere rispettate, tra l’altro, tutte le 

vigenti norme in materia ambientale;    
- Che le modalità operative concernenti le opere strutturali di sostegno al tratto stradale interessato 

da realizzarsi, dovranno essere concordate con il Dirigente del competente Settore Strade 
dell’Amministrazione Provinciale, prima del deposito al Genio Civile competente;  

- Che l’inizio lavori dovrà essere subordinato a tutti gli adempimenti necessari per le opere strutturali 
presso il Settore Provinciale del Genio Civile competente, e dovrà esserne data comunicazione a 
questo Settore e a tutti gli Enti interessati; 

- Che il terreno da apportare in sito dovrà avere caratteristiche chimico-fisiche compatibili con quelle 
del terreno asportato; 

- Che le opere dovranno essere completate entro 5 mesi dall’inizio dei lavori; 
- Che il Comune di Montemarano potrà apportare eventuali modifiche in sede di cantierabilità dei 

lavori al progetto de quo, concordandole con l’Arpac - Dipartimento Provinciale di Avellino e 
comunicandole preventivamente allo scrivente Settore.   

 
SPECIFICARE   espressamente    (ai sensi dell’art.3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e    
            s.m.i.) che   avverso  il  presente Provvedimento  è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 

competente o,  in  alternativa,  ricorso  al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e 
centoventi giorni dalla sua notifica. 

 
NOTIFICARE il presente Provvedimento al Signor Sindaco del Comune di Montemarano (AV) ed al 

Geom. Francesco Fusco, Responsabile del procedimento dell’Ufficio Tecnico del medesimo 
Comune.  

 
TRASMETTERNE  copia  del  presente  Provvedimento all’A.G.C. (05)  Ecologia, Tutela dell’Ambiente, 

Disinquinamento e Protezione Civile di Napoli, all’Amministrazione Provinciale di Avellino, 
all’A.R.P.A.C. – Dipartimento   Provinciale  di  Avellino,  all’A.S.L AV, alla Comunità Montana 
Terminio – Cervialto – Montella, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Avellino, alla 
Società RE.AL. Service Pronto Intervento Ecologico S.p.A. Via Milano,8/A 20020 Ceriano 
Laghetto (MB). 

        
INOLTRARLO  alla   Segreteria   della    Giunta   ed   al   Settore   Stampa,  Documentazione  ed    
            Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C. 
 

                            Il Dirigente del Settore ad Interim 
 (Dr. Antonello Barretta) 
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